
di Dario Dolci
MONTE CREMASCO — I pan-
taloni verdi portafortuna sono
già stati stirati e pronti per es-
sere indossati per la quarta do-
menica consecutiva. Nono-
stante sia amante della scara-
manzia, il presidente Massimi-
liano Aschedamini mette tut-
tavia da parte le frasi di circo-
stanza e non si sottrae all’evi-
denza che il Pergocrema ha
l’obbligo di tentare il colpo
grosso.

«A questo punto non possia-
mo più nasconderci. Anche se
l’obiettivo dichiarato ad inizio
stagione era quello dei
playoff, ora che ci troviamo in

testa dobbiamo dare tutto per
puntare all’obiettivo massi-
mo. La classifica dice che pos-
siamogiocarcela insieme ad al-
tre squadre. Sono sicuro che i
nostri giocatori hanno capito
appieno la chance che si pre-
senta loro».

Che il Pergo possa contende-
re la promozione ad altre
sei-sette formazioni lo dicono i
risultati. Domenica, però, c’è
subito un esame di maturità
per la neocapolista, impegna-
ta sul difficile campo di Salò.

«Non sarà un impegno age-
vole — afferma Aschedamini
— ma al di là di quello che sarà
il risultato, mi auguro che la
squadra scenda in campo con

grande determinazione e non
molle come domenica scorsa.
Il Salò giocherà sicuramente
per vincere e quindi a viso
aperto, ragion per cui dovre-
mo essere subito pronti a ribat-
tere colpo su colpo, con la grin-
ta ed il cinismo che occorrono
per restare in alto. So che pro-
babilmente avremo alcune as-
senze importanti, ma vorrei
che non ci fossero alibi. E’ una
sfida aperta a qualsiasi risulta-
to, ma mi piacerebbe che da
parte nostra fosse giocata sen-
za freni o titubanze, al massi-
mo delle nostre possibilità».

Proprio al massimo il Pergo-
crema non lo sarà, dal momen-
to che oltre ai forfait certi dei

‘professori’ Curti e Sgrò, si fa
sempre più probabile anche
quello del mediano Lemma. Il
giocatore ha provato ieri a cor-
rere, ma si è subito fermato
per via di una fastidiosa tallo-
nite. In quanto a Vecchi, il cen-
trocampista ha lavorato a rit-
mo ridotto e non ha preso par-
te alla partitella in famiglia.

Per parare il colpo di tutte
queste defezioni, mister Fal-
settini ha sperimentato uno
schieramento rivoluzionario,
con un centrocampo composto
da Razzari, Ragnoli, Gambuto
e Marconi. In difesa, davanti a
Bianchi, si sono posizionati
Brizzolara, Pedroni, Placida e
Zangirolami, mentre il tan-

dem d’attacco è stato compo-
sto da Petrone e Rota.

Nel corso della partitella si
è fermato il terzino Cabrini,
che ha giocato con gli sparring
partner, a causa di una contu-
sione ad una caviglia. Niente
di grave. Le condizioni dei va-

ri acciaccati saranno valutate
nel corso della seduta di rifini-
tura di oggi.
� Per la trasferta di domenica
a Salò, la Curva Sud organizza
una carovana di auto con par-
tenza dal ‘Voltini’ alle ore
12.30.

CASALMAGGIORE — Si pro-
spettano giorni difficili per la
Casalese, soprattutto dopo l’ul-
tima gara di campionato, un
amarissimo pareggio in casa
della Pontolliese nonostante
la superiorità espressa dai ra-
gazzi di Anselmi. La squadra
sta giocando bene, le occasioni
fioccano ad ogni partita, pur-
troppo però sono i gol a manca-
re,e così ogni incontro si appre-
sta ad essere una vera e pro-
pria battaglia per la vittoria.
Da pochi giorni si è aggiunto al-
la dirigenza in qualità di diret-
tore tecnico Ernesto Boni, fino
alla passata stagione mister
del Gussola. Ora la squadra ca-
salasca dovrà ad ogni uscita ti-
rare fuori gli artigli, e gli acqui-
sti delle ultime settimane di
Raffaele Cirillo e Matteo Seba-
stiani sono un segnale forte

per voler abbandonare nel mo-
do più immediato le basse zone
della classifica. «Qui mi trovo
molto bene - afferma Cirillo -
ho trovato una piazza impor-
tante e ambiziosa. L’accoglien-

za di tutti, gio-
catori e diri-
genti, è stata
ottima».

Pur rima-
nendo fermo
due mesi, do-
menica seian-
dato in gol:
«Misonosvin-
colato dal Ta-
rantoadicem-

bre, e ho accettato subito la
proposta della dirigenza casa-
lasca. Ho giocato solo due gare
ma mi trovo già benissimo con
tutti i compagni, sono contento
del gol e anzi mi dispiace non

aver segnato in due occasioni
domenica, di solito i quelle si-
tuazioni non sbaglio. In due
partite ho potuto notare come
il nostro livello sia superiore a
quello degli altri, possiamo gio-
carci tutte le partite fino alla fi-
ne. Sono venuto per fare un
buon campionato, non sono an-
cora al centro per cento, ma so
che posso fare molto bene».

Come ti ritieni? Più prima o
più seconda punta? «Prediligo
il ruolo di seconda punta ester-
na sulla sinistra, che si accen-
tra e può andare al tiro o servi-
re i compagni, ossia come ho
giocato domenica. Se poi ho un
compagno alto che mi aiuta e
difende palla e mi apre gli spa-
zi come Sebastiani, ancora me-
glio.Ora però dobbiamo pensa-
re a salvarci, e poi penseremo
al futuro». (m.a.)

CASALE CREMASCO — Un al-
tro passo importante è stato
compiuto, domenica, dal Casa-
le verso la conquista del tra-
guardo tanto ambito, anche se
la Paullese non demorde. La vit-
toria nel derby con il Trescore è
apparsa di ordinaria ammini-
strazione perchè decisa nella
prima frazione di gioco, ma sul-
la carta non era scontata. «So-
no soddisfatto per i tre punti
che rappresentano un altro mat-
tone aggiunto alla costruzione
del palazzo che porta alla cate-
goria superiore, anche se non è
stata una grande partita quella
di domenica».

Il presidente Giordano Bo-
schiroli saluta così il successo
ottenuto dalla sua squadra con-
tro il Trescore. Ha apprezzato
laconcretezza del bomber Pero-
lini, giunto a quota 21 gol, uno

in più di quelli desiderati alla fi-
ne dell’andata, e la tenuta della
squadra che non ha mai corso
pericoli.

Presidente, sta già preparan-
do la squadra per il campionato
di Promozione? «E’ presto; non
abbiamo ancora vinto».

Il vantaggio è consistente e le
avversarie più insidiose, le ave-
te già affrontate e battute. «Di-
ciamo che c’è ancora la Zancon-
ti, avversaria di domenica».

Dopo l’ostacolo in terra trevi-
gliese, avrete un calendario in
discesa. «Dovremo ancora ve-
dercela con il Sergnano, ma il
24 aprile, penultima giornata, i
giochi dovrebbero essere già
fatti, a meno di crolli clamorosi
che non temo. Ho la massima fi-
ducia nella squadra che dimo-
stra di volere fermamente la
promozione». (g.d.)
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di Giuseppe Dognini
PIZZIGHETTONE — Sono
giorni difficili per il Pizzighet-
tone, vista la strana epidemia
d'influenza che sta falcidian-
do le fila dei suoi giocatori. Al
medico sociale della società,
dottor Rosario Gentile, chie-
diamo di farci il punto della si-
tuazione: «E' un momento par-
ticolare per tutta la zona, que-
sta forte forma di influenza sta
imperversando. Lo noto pure
tra i miei pazienti, sta pic-
chiando veramente duro. Per
la verità anche lo scorso anno
non è che l'influenza abbia
scherzato, però i vaccini s'era-
no verificati molto più effica-
ci».

Cosa non ha funzionato?
«Quando si isolano i virus e
vengono preparati i relativi
vaccini anti influenzali si è an-
cora in autunno. I virus sono
tanti e nel tempo si modifica-
no per attaccare meglio le no-

stre difese, inoltre c'è daconsi-
derare la nostra particolare
condizione climatica di questo
periodo, non piove e ci sono
forti sbalzi di temperatura, tut-
te condizioni che mettono sot-
to pressione le nostre barrie-
re. C'è anche da dire che da

noi l'influenza attacca sempre
più violentemente da metà
gennaio a tutto febbraio, a dif-
ferenza di altre zone dove ini-
zia a dicembre».

Imperverserà ancora per
molto tempo? «Penso che sia-
mo agli ultimi casi della stagio-

ne, diciamo che a fine febbra-
io saremo agli sgoccioli di que-
sto, chiamiamolo, pericolo».

Virus a parte, uno sguardo
medico/fisico sul Pizzighetto-
ne in generale? «In generale
penso che la condizione fisica
della squadra sia molto buona.
Non bisogna certo guardare i
casi singoli di giocatori nuovi,
guardando a tutto il suo com-
plesso, c'è da essere soddisfat-
ti. Infortuni da preparazione
non si sono verificati, certo
qualcuno può essere anche un
po’ sfortunato in particolari si-
tuazioni di gioco, ma è norma-
le. Poi ci sono fisici diversi, si
deve guardare il tutto nella ge-
neralità della condizione».

La squadra corre molto e si-
no a fine gara: «Vero, e quan-
do i giocatori arrivano negli
spogliatoi a fine partita, non
hanno volti stravolti dalla fati-
ca. Particolare molto impor-
tante questo, significa che la
preparazione atletica è molto
buona».

PIZZIGHETTONE — Mi-
gliorata sensibilmente la
situazione nell'inferme-
ria del Pizzighettone, ieri
sono tornati al lavoro Co-
licchio e Steffenoni, men-
tre sembra che oggi ri-
prenderà anche Arcari.
Restano ai box Lambru-
ghi e Tacchinardi per i
quali è già possibile pre-
ventivare la loro disponi-
bilità in campo per la par-
tita di Ivrea. Sempre in-
fortunati Fumasoli e
Chianese. (g.d.)

SERIE C2-A
Valenzana 37
Pro Sesto 36
Legnano 35
Ivrea 35
Pizzighettone 33
Sanremese 32
Alto Adige 29
Carpenedolo 29
Portogruaro 29
Sassuolo 29
Monza 29
Casale 27
Pro Vercelli 27
Olbia 26
Montichiari 25
Palazzolo 25
Biellese 20
Belluno 18

PROSSIMO TURNO
Alto Adige - Pro Sesto, Carpenedolo - Sanre-
mese, Casale - Monza, Ivrea - Pizzighetto-
ne, Legnano - Belluno, Montichiari - Valen-
zana, Palazzolo - Pro Vercelli, Portogruaro -
Olbia, Sassuolo - Biellese

Il presidente Aschedamini

L’attaccante
Vincenzo
Fargnoli

della
Castelleone-
se in azione

 (Ib frame)

CASTELLEONE — Va a segno da tre do-
meniche consecutive. Contro il Boca ha
spezzato un digiuno lungo tre mesi e mez-
zo, poi si è ripetuto con Lonato e Bedizzo-
lese. Reti decisive ma dal peso diverso.
La prima, siglata al termine di un contro-
piede fulminante, è valsa tre punti; la se-
conda, su punizione dal limite, uno sol-
tanto. Tutta colpa di quel gol preso al ter-
zo minuto di recupero. Una beffa diffici-
le da cancellare: «Non mi è ancora passa-
ta — ammette Vincenzo Fargnoli —, a Be-
dizzole abbiamo sprecato un’occasione
d’oro ed è tutta colpa nostra. La partita
dovevamo chiuderla prima: se avessimo
sfruttato al meglio le ripartenze, ora non

staremmo qui parlare di errore di Longa-
ri, ammesso che errore ci sia stato».

Risultato a parte, domenica avete con-
fermato di essere una delle squadre più
in forma del torneo: «Infatti la prestazio-
ne non mi preoccupa per niente. E secon-
do me, continuando a giocare così, si può
lottare per la salvezzadiretta. A parte Ca-
stellana, Colognese e Caravaggio, le al-
tre sono tutte alla nostra portata. Se poi
andasse male, ci rifugeremo nei
playout».

Giocando da unica punta come ti tro-
vi? «Benissimo, anche se non è il mio ruo-
lo ideale. Però con alle spalle un giocato-
re come Miglioli diventa tutto facile».

Il Fargnoli versione 2005 sembra un al-
tro giocatore rispetto a quello dell’anda-
ta. Cos’è cambiato? «Qualche mese fa,
quando le cose andavano male, a un cer-
to punto avevo proprio perso entusia-
smo. Poi mi son detto: anno nuovo, vita
nuova. E lentamente ho ritrovato forma
e convinzione».

Hai ritrovato anche i gol. Adesso sei a
quota 6: un traguardo da raggiungere?
«Segnandone quattro arriverei a quota
dieci, che al primo anno in Eccellenza
non sarebbero male. Però aggiungendo-
ne un altro festeggerei le cento reti con
la maglia della Castelleonese. Un sogno
che inseguo da tempo...». (m.b.)

CREMA — La macchina or-
ganizzativa del Trofeo Dosse-
na si è messa in moto. Ultima-
to il torneo di carnevale di
Viareggio, gli organizzatori
sollecitano le squadre che
avevano dato un’adesione
verbale a farlo per iscritto. Il
primo nome annunciato dal
comitato presieduto da Simo-
ne Donarini è quello del Lec-
ce. Alla formazione pugliese
sono state aggiunte Juventus
e nazionale di serie C, che
hanno confermato l’adesio-
ne alla ventinovesima edizio-
ne. I bianconeri sono reduci
dalla prestigiosa vittoria ot-
tenuto nel torneo di Viareg-
gio e se si presenteranno con
la formazione migliore si can-
dideranno alla vittoria an-
che del Dossena. (g.b.)

SERIE D/D
Trentino 43
Pergocrema 43
Salò 40
Uso Calcio 39
Rodengo S. 38
Centese 38
N. Albano 37
B. S. Lazzaro 35
Bolzano 30
Carpi 26
Castelfranco 26
Fiorente 25
Mezzocorona 25
Arco 25
Chiari 24
Crevalcore 24
Fiorenzuola 19
Reno C. 16
PROSSIMO TURNO

Arco-Trentino, S. Lazzaro-N. Albano, Castel-
franco-Centese, Chiari-Uso Calcio, Creval-
core-Bolzano, Fiorenzuola-Fiorente, Mezzo-
corona-Rodengo, Reno-Carpi, Salò-Pergo-
crema

Cadenazzi , il dottor Gentile e Gualina domenica in panchina (Defanti)

Boni

IldottorGentilespiegalasituazione‘influenzale’delPizzighettone

«Ci stiamo riprendendo»
Il notiziario

Rientrati nel gruppo
Steffenoni

ecapitan Colicchio

Ilpresidenteèprontoper loscontroalverticecon ilSalòdidomenica

Aschedamini parla del Pergo
«Siamo in testa, restiamoci...»

Bomber Fargnolidella Castelleonese: «Dopo il pari di domenica c’è voglia di riscatto»

‘Pensiamo alla salvezza diretta’

Promozione.Lasalvezzaèpossibile, soprattuttograzieaigoldelnuovoattaccante

Ora la Casalese si aggrappa a Cirillo
Prima categoria. Boschiroli: ‘Domenica occhio alla Zanconti’

«Casale, altro passo avanti» Al torneo Dossena
anche la Juventus


